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L’EUROPA E I GIOVANI
SIMONETTA SALIERA

Presidente Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna

Il concorso fotografico EurHope  è  rivolto agli studenti della nostra 
Regione per invitarli a riflettere e trasferire in immagini il loro senso 
di appartenenza all’Unione Europea e il loro sentirsi  cittadini attivi 
europei.

EurHope  ha dunque l’obiettivo di stimolare la creatività degli stu-
denti per far emergere nuovi significati e contribuire alla formazio-
ne immaginaria di una nuova Europa.

Ringraziamo tutte le scuole partecipanti che hanno dato il loro con-
tributo dimostrando attenzione e impegno. 

Ci piace ricordare e utilizzare a motto del nostro concorso le parole 
pronunciate quasi vent’anni fa dall’allora Presidente della Repub-
blica italiana Carlo Azeglio Ciampi:

“Siamo cittadini d’Europa nati in terra d’Italia”.



Tema del concorso: La cittadinanza attiva europea, le  elezio-
ni del Parlamento europeo e il significato che questo evento può 

avere per i giovani

Al concorso fotografico "EurHope 2019" hanno partecipato 10 classi di 9 
scuole dell’Emilia-Romagna.

Il concorso fotografico EurHope  è a cura di Europe Direct Emilia-Romagna, il 
Servizio dell’Assemblea legislativa che fa parte di una rete europea che conta 
434 sportelli Europe Direct distribuiti in tutta Europa.

Il concorso fotografico è stato promosso da:
 - Europe Direct Emilia-Romagna
 - Segreteria e Gabinetto della Presidenza dell’Assemblea legislativa regio-

nale dell’Emilia-Romagna

Coordinamento:
Stefania Fenati - Laura Raité - Daniela Asquini - Luca Molinari

In questo volume pubblichiamo le foto presentate e 
raccolte in una mostra realizzata ad hoc
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1a CLASSIFICATA
Classe IV B GC - I. I. S.  “Aldini Valeriani” - Bologna

TAKING A DECISION 
MAKES THE DIFFERENCE

In un mondo pieno d’indifferenza, noi giovani siamo 
aperti e pronti ad abbattere ogni tipo di frontiera, ten-
dendo la mano. E facciamo la differenza. 
Tu cosa aspetti?
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2a CLASSIFICATA
Classe IV F - I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini

MELTING POT 
Due parole che rappresentano oramai la normalità in 
Europa come nel mondo. Questa foto racchiude al 
suo interno molti significati che definiscono il nostro 
continente in quest’ultimo periodo. In un’Unione 
che sta vivendo un periodo  di crisi ed è sottoposta 
a pressioni crescenti di giorno in giorno, abbiamo bi-
sogno, ora più che mai, di essere aperti l’uno verso 
l’altro. Questa foto vuole dimostrare che le frontiere 
possono sempre essere abbattute in nome dell’ami-
cizia e della fratellanza tra i popoli così vicini, ma allo 
stesso tempo, purtroppo, così lontani.
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3a CLASSIFICATA
Classe IV U Tur - I. T. C. S. “G. Salvemini”

Casalecchio di Reno (BO)

DIVEN(TI AMO) EUROPA
Da un mondo nel quale è possibile studiare solo nel 
proprio banco rappresentato dai colori scuri, grigi e 
militari i giovani si incamminano alla scoperta delle 
diversità che sono rappresentate dalle diverse cro-
mie fino ad arrivare ad un mondo variopinto nel quale 
spicca la bandiera europea.  Diventare Europa signi-
fica diventare se stessi, colorare le proprie vite e co-
gliere le opportunità e le occasioni che i diversi paesi 
possono offrire.
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4a CLASSIFICATA
Classe IV A Graf - I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

UNIONE
Una stretta di mano che, come le onde del mare, uni-
scono le sponde del Mediterraneo, l’Europa come il 
confine tra persone, la pelle che si unisce fino a fon-
dersi in un unico colore senza più distinzione.
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SCEGLIERE DI CAMMINARE UNITI

Lo scatto è stato realizzato a Bologna in oc-
casione della suggestiva nevicata serale del 
30 gennaio 2019: dodici orme illuminate da 
altrettante candele. 
Al centro due mani che si stringono, realiz-
zate attraverso luci posizionate ad hoc.
Scegliere di camminare uniti nell’Unione 
Europea vuol dire compiere passi illuminati, 
a volte impegnativi ma accesi di valori, ver-
so un futuro che scioglie i muri tutelando la 
dignità, la libertà, la cittadinanza, la giustizia; 
significa illuminare un mondo che mette al 
centro la solidarietà.
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Classe IV B
Liceo  Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” - Casalecchio di Reno (BO)

SCEGLIERE DI CAMMINARE UNITI
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L’UNO PER L’ALTRO

La Germania sostiene la Sagrada 
Familia, la Francia il Partenone, 
il Belgio il Colosseo: lo scatto 
è volto a rappresentare l’ideale 
di solidarietà tra gli Stati dell’U-
nione Europea. Piccole mani che 
possono sorreggere enormi mo-
numenti, come i singoli cittadini 
che danno vita alla coesione del 
Vecchio Continente.
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Classe IV B
Liceo  Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” - Casalecchio di Reno (BO)

LˇUNO PER LˇALTRO
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L’EUROPA PIÙ VICINA A CITTADINI

L’incontro, la partecipazione e l’efficace co-
municazione sono elementi fondamentali per 
stimolarci a vivere attivamente il progetto eu-
ropeo.
Questo è il messaggio essenziale che abbiamo 
percepito in occasione della visita al Parlamen-
to europeo di Strasburgo, durante il viaggio di 
istruzione in Alsazia e Lorena, effettuato dal 
18/2 al 22/2, organizzato da Istoreco e in parte 
finanziato dalla Regione Emilia- Romagna.
La regione della nostra meta è stata una zona 
nevralgica di transizione europea per quattro 
secoli, durante i quali da luogo di frontiera si è 
trasformata in luogo di incontro.
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Classe IV AA
I. T. C. “Rosa Luxemburg“ - Bologna

LˇEUROPA PIÙ VICINA AI CITTADINI



22

PER UNA CIVILTÀ EUROPEA

Il prossimo voto europeo deve essere un 
forte impegno nel processo democratico, 
espresso con cognizione di causa e in modo 
informato.
Durante la visita al Memoriale Alsazia-Mo-
sella di Schirmeck abbiamo riflettuto sugli 
ultimi decenni di storia alquanto travagliata 
nella regione di confine tra Francia e Ger-
mania. La tappa finale del percorso di visita è 
stata in questa sala, che vuole rappresentare 
un punto di approdo e di incontro dei cit-
tadini europei, che sotto la stessa bandiera 
sono protagonisti della contemporaneità e 
del loro futuro.
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Classe IV AA
I. T. C. “Rosa Luxemburg“ - Bologna

PER UNA CIVILTÀ EUROPEA
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RICORDI DEL PASSATO IN EUROPA

Questa dolcissima immagine cattu-
rata durante la visita del Memoriale 
Alsazia-Mosella a Schirmeck ci testi-
monia quante traversie e dolori han-
no vissuto le popolazioni europee 
durante i conflitti mondiali. Per noi 
rappresenta un monito di impegno 
per proseguire nel cammino di pace 
e di democrazia.
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Classe IV AA
I. T. C. “Rosa Luxemburg“ - Bologna

RICORDI DEL PASSATO IN EUROPA
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 LE STRADE DELL’ALSAZIA

Le strade alsaziane, violentemente trasfor-
mate da francesi a tedesche con l’annessione 
della Francia da parte della Germania durante 
la Seconda Guerra mondiale, sono state teatro 
per anni di indicibili tragedie personali e fami-
liari, come del resto tanti altri luoghi d’Europa.
Questo allestimento nel Memoriale di Schir-
meck ci ha toccato emotivamente suggeren-
doci delle sentite riflessioni durante il nostro 
recente viaggio d'istruzione nelle terre di 
confine alsaziane.
Un sofferto cammino che ha portato alla pace 
e alla democrazia e che va salvaguardato da 
ogni minaccia.
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Classe IV AA
I. T. C. “Rosa Luxemburg“ - Bologna

LE STRADE DELLˇALSAZIA
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HOPEn  day

Open your mind
Open our school

Hope in the future
Una scuola aperta ai giovani, 
apre la mente e costruisce un 
futuro migliore
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Classe IV B Esa Bac
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini 

HOPEn  day
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UN CERTAIN REGARD

Nel nostro profondo sappiamo 
cosa vogliamo… e abbiamo già 
scelto di votarlo!
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Classe IV B Esa Bac
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini 

UN CERTAIN REGARD
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SuperEUroi

Segui l’Europa, un supe-
reroe che ci apre la strada 
per un futuro migliore.
Noi vogliamo essere i su-
pereroi di domani.
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Classe IV B Esa Bac
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini 

SuperEUroi
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EUROSTAR

Puntiamo alle stelle!
Le costellazioni guida-
no gli uomini da sem-
pre, queste sono le 
stelle che scegliamo di 
seguire.
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Classe IV B Esa Bac
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini 

EUROSTAR
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FIAT LUX

La cartina rappresenta l’Unione Euro-
pea ricca di lingue, culture e tradizioni 
differenti.
I vocabolari simboleggiano proprio que-
sto, la diversità, ma nello stesso tempo 
la voglia dei singoli, rappresentati dalle 
piccolo luci, di imparare a conoscersi. 
Il fascio di luce emanato dalla lampa-
da rappresenta la speranza che l’Euro-
pa possa essere considerata unita nella 
diversità e essere vista come punto di 
riferimento per le generazioni future.



Classe IV F
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini 

FIAT LUX
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MELTING POT

Due parole che rappresentano oramai 
la normalità in Europa come nel mondo. 
Questa foto racchiude al suo interno molti 
significati che definiscono il nostro conti-
nente in quest’ultimo periodo.  In un’U-
nione che sta vivendo un periodo  di cri-
si ed è sottoposta a pressioni crescenti di 
giorno in giorno, abbiamo bisogno, ora più 
che mai, di essere aperti l’uno verso l’altro. 
Questa foto vuole dimostrare che le fron-
tiere possono sempre essere abbattute in 
nome dell’amicizia e della fratellanza tra 
i popoli così vicini, ma allo stesso tempo, 
purtroppo, così lontani.
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Classe IV F
I. T. T.  “Marco Polo” - Rimini

MELTING POT
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 L’EUROPA LA COLTIVIAMO NOI GIOVANI

Questa foto rappresenta la crescita delle 
piantine di grano, dell’agricoltura e di con-
seguenza di tutta l’Unione Europea. Rite-
niamo che l’agricoltura sia un settore molto 
importante perché grazie ad essa vengono 
prodotti i beni di prima necessità utili per 
sfamare tutta la popolazione. Possiamo 
pensare all’agricoltura come a un punto di 
partenza per una rinascita dell’Europa.
Alle prossime elezioni europee speriamo 
di trovare candidati che sappiano difende-
re delle politiche agricole giuste e valoriz-
zare l’agricoltura sostenibile.
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Classe IV A
I. I. S.  “Arrigo Serpieri” - Bologna 

LˇEUROPA LA COLTIVIAMO NOI GIOVANI
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UNA SQUADRA UNITA 

Anche se in diversi Paesi d’Europa si vanno 
affermando sentimenti di sfiducia e insod-
disfazione, che mirano alla sua disgregazio-
ne invece che all’unione, noi continuiamo a 
credere che l’unione faccia la forza, proprio 
come una squadra sportiva che più è unita e 
solidale più vince. Ci saranno sempre gioca-
tori più forti di altri, ma da soli non potreb-
bero nemmeno scendere in campo. Votere-
mo alle prossime elezioni perché è un modo 
per affermare la nostra fiducia nell’Europa e 
per promuovere la collaborazione e la soli-
darietà fra Stati, valori fondamentali dell’U-
nione Europea fin dalla sua fondazione. 
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Classe IV A
I. I. S.  “Arrigo Serpieri” - Bologna

UNA SQUADRA UNITA
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UN’EUROPA ECOSOSTENIBILE 

Vorremmo immaginarci l’Europa come un 
intreccio di piste ciclabili lunghissime che 
si incrociano e permettono ai suoi cittadini 
di incontrarsi e conoscersi: non parleranno 
la stessa lingua, ma sapranno tutti leggere 
nello stesso libro della natura, come diceva 
Galileo. Crediamo che l’impegno dell’U-
nione Europea nel campo dell’ambiente, 
delle energie pulite e della mobilità ver-
de debba essere concreto, e speriamo che 
alle prossime elezioni vengano scelti eu-
roparlamentari pronti a battersi contro l’in-
quinamento e in nome della sostenibilità, 
in difesa del nostro amato e unico pianeta. 
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Classe IV A
I. I. S.  “Arrigo Serpieri” - Bologna

UNˇEUROPA ECOSOSTENIBILE
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UNITI PER L’EQUILIBRIO ECONOMICO 

Il processo che ha portato alla nascita dell’U-
nione Europea è stato lungo e complesso, 
come quando si mettono insieme i piccoli 
pezzi di un grande puzzle alla cui costruzione 
partecipano più persone. Le idee sono spesso 
diverse, e anche i modi di procedere; a volte i 
pezzi non trovano subito il loro posto ma poi si 
scopre l’incastro giusto e si completa il quadro. 
In quel quadro ci siamo tutti, paesi industriali 
e agricoli, ricchi e meno ricchi ma uniti dalla 
stessa moneta: tutti i pezzi del puzzle sono 
ugualmente indispensabili, e hanno lo stesso 
valore. Per questo è importante che ognuno 
faccia la propria parte e si vada a votare. 
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Classe IV A
I. I. S.  “Arrigo Serpieri” - Bologna

UNITI PER LˇEQUILIBRIO ECONOMICO
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IL VIAGGIO COME INIZIO 

Basta vedere dei vecchi film, leggere dei romanzi 
o anche solo ascoltare i racconti dei nostri geni-
tori o dei nostri nonni per ricordarci di quanto un 
tempo, neanche così lontano, viaggiare fosse co-
stoso e difficile. Oggi andare da un paese all’al-
tro è facile come costruire un areoplanino o una 
barchetta di carta, e molto lo dobbiamo all’Unio-
ne Europea che ha abolito le frontiere e reso gli 
spostamenti alla portata di tutti. Viaggiare signifi-
ca aprire non solo la porta di casa o le valigie, ma 
la mente: scoprire nuove culture e lingue diverse, 
cibi dai nomi sconosciuti e arricchirsi nell’incon-
tro con chi è diverso da noi. Per tutti il viaggio è 
conoscenza, ma per noi, giovani cittadini europei, 
è qualcosa di più: un nuovo inizio. 
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Classe IV A
I. I. S.  “Arrigo Serpieri” - Bologna

IL VIAGGIO COME INIZIO
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HO COLORATO IL MIO FUTURO

Secondo il linguaggio del colore, il rosso rappresen-
ta il dinamismo e la vitalità, l’autorità e la fierezza, la 
forza e la sicurezza, la fiducia nelle proprie forze e 
capacità. Il grigio al contrario è il colore della perfetta 
neutralità, la famosa “terra di nessuno” priva di vita.   
Chi lo sceglie tende quindi alla distanza e al distacco 
e al non-coinvolgimento. I soggetti omologati del-
la fotografia rappresentano i giovani d’oggi che non 
preoccupandosi del loro futuro, si limitano a lamen-
tarsi di un Paese che non li aggrada, restando indif-
ferenti innanzi alla possibilità di un cambiamento.  ll 
punto di domanda, simbolo globale dell’indecisione 
e del dubbio, raffigura una folla di non- votanti total-
mente passivi e disinteressati. Il ragazzo al centro in-
vece è fiero di aver preso una decisione, fiero di aver 
contribuito alla creazione del mondo che vorrebbe, 
fiero di essere rosso, fiero di aver votato.
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Classe IV P
Liceo “Giuseppe Cevolani” - Cento (FE)

HO COLORATO IL MIO FUTURO
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L’INDIFFERENZA UCCIDE IL FUTURO

In prima pagina sul quotidiano spicca il titolo “Oggi si 
vota”; coloro che hanno lottato per ottenere questo di-
ritto e che hanno vissuto sulla propria pelle l’importan-
za del cambiamento, hanno pensato al futuro: si sono 
preoccupati di lasciarci la possibilità di scegliere un 
mondo migliore rispetto a quello in cui si sono trovati 
loro.
AI contrario, questo grande passo potrebbe sembrare 
scontato agli occhi dei giovani d’oggi, che noncuranti 
del valore di questo diritto, si mostrano totalmente di-
sinteressati.
Ma questa noncuranza e imparzialità quale via ci farà 
percorrere? Secondo noi nessuna: ci impedirebbe di 
modellare un futuro migliore, di rendere omaggio a quei 
due signori anziani che insieme a tanti altri ci hanno 
spianato la via permettendoci di arrivare fino a qui. Loro 
hanno già svolto il proprio compito, adesso tocca a noi.
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Classe IV P
Liceo “Giuseppe Cevolani” - Cento (FE)

L ǏNDIFFERENZA UCCIDE IL FUTURO
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L’URNA DELLA SPERANZA

Ciascun giovane, con il proprio voto, contri-
buisce a creare un futuro più solido e sicuro. 
Abbiamo cercato di creare un’immagine intrisa 
dei valori espressi dalla EU Youth Strategy, ovvero 
partecipazione, connessione e autoaffermazione 
(engagement, connection and empowerment).
L’urna europea vuole rappresentare il legame 
che abbiamo gli uni con gli altri come comunità, 
e quindi la conseguente necessità di agire, anche 
“nel proprio piccolo”, per fare la differenza. Il ger-
moglio invece, in tutte le culture rappresenta rina-
scita e vita: attraverso il voto, come giovani abbia-
mo il dovere (e soprattutto il diritto) di votare per 
assicurarci un futuro migliore - di seminare spe-
ranza per far crescere foreste di sicurezza, fiducia 
e collaborazione.
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Classe IV P
Liceo “Giuseppe Cevolani” - Cento (FE)

LˇURNA DELLA SPERANZA
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L’UNIONE FA LA FORZA

Ho pensato all’Unione Europea come 
un insieme di Stati che si sostengono 
l’un l’altro, dove i più forti sorreggono 
i più deboli.
Tale concetto viene espresso nella 
foto dalla persona che cede la mano a 
quella per terra per aiutarla a rialzarsi.
Lo sfondo è caratterizzato da questo 
muro raffigurante la cartina del nostro 
continente.
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Classe IV A Graf
I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

LˇUNIONE FA LA FORZA
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ANCHE I ROBOT VOTANO, PERCHÉ TU NO

Nella foto si vede un robot che tiene in 
mano un foglietto di carta (la scheda eletto-
rale con il suo voto) che sta per essere im-
bucata nell’urna con su scritto “VOTE FOR 
EUROPE ”. Questo per far capire alla gente 
che se può votare un ammasso di latta fat-
to di cavi e bulloni, è giusto che lo facciano 
anche loro. Sempre nella mano che tiene il 
voto, il robot tiene anche un pezzo del Sole, 
come per dire che il Sole è essenziale per 
la vita.
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Classe IV A Graf
I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

ANCHE I ROBOT VOTANO, PERCHÉ TU NO
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CRESCITA

Nella foto è rappresentato un bambino con 
un giubbottino blu, che rimanda alla ban-
diera dell’ Unione Europea. Il bambino sta 
camminando lungo una salita, tale imma-
gine, sia del bambino che della sua azione, 
simboleggia la crescita e la elevazione del 
bambino, che come detto precedentemen-
te, rappresenta metaforicamente l’Europa.
Il messaggio che ho voluto trasmettere è 
un messaggio positivo che vede nei giova-
ni l’unica Speranza di crescita e sviluppo 
dell’UE, pertanto  questa foto invita a pun-
tare sui giovani.
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Classe IV A Graf
I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

CRESCITA



62

UNIONE

Una stretta di mano che, 
come le onde del mare, uni-
scono le sponde del Medi-
terraneo, l’Europa come il 
confine tra persone, la pelle 
che si unisce fino a fondersi 
in un unico colore senza più 
distinzione.
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Classe IV A Graf
I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

UNIONE
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CARICA ARMONICA
Impegno, uguaglianza, unione.
Un insieme di mani, ognu-
na impiegata con la stessa 
importanza per raggiungere 
uno scopo comune, occorre 
l’impiego e l’impegno di tutti, 
uniti ed uguali per costruire 
qualcosa di grande.
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Classe IV A Graf
I. T. S.  “ A. Oriani” - Faenza (RA)

CARICA ARMONICA
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DIVEN(TI AMO) EUROPA

Da un mondo nel quale è possibi-
le studiare solo nel proprio banco 
rappresentato dai colori scuri, grigi e 
militari i giovani si incamminano alla 
scoperta delle diversità che sono rap-
presentate dalle diverse cromie fino 
ad arrivare ad un mondo variopinto 
nel quale spicca la bandiera europea.  
Diventare Europa significa diventa-
re se stessi, colorare le proprie vite e 
cogliere le opportunità e le occasioni 
che i diversi paesi possono offrire.
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Classe IV U Tur
I. T. C. S. “G. Salvemini” - Casalecchio di Reno (BO)

DIVEN(TI AMO) EUROPA
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BRAINSTORMING

Bologna, passeggiata lungo il por-
tico più lungo al mondo: simbolo 
dell’accoglienza e dell’integrazio-
ne, una città dove gli usi e i costu-
mi differenti si fondono in una 
prospettiva multidimensionale. 
La presente composizione pro-
pone un dialogo che abbraccia il 
futuro alimentato dal presente.
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Classe IV A
I. I. S.  “Crescenzi Pacinotti Sirani” - Bologna

BRAINSTORMING
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SGUARDI

Un gruppo di studenti inter-
pella lo spettatore al di là del-
lo schermo, come fossero stati 
interrotti nelle loro riflessioni. 
Lo sguardo che va oltre la su-
perficie dell’immagine fa capi-
re che è richiesto impegno di 
piena responsabilità, compe-
tenza, conoscenza e capacità. 
Il tutto racchiuso da un sorriso.
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Classe IV A
I. I. S.  “Crescenzi Pacinotti Sirani” - Bologna

SGUARDI
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TOGLI LA MASCHERA!

Uscire dalle proprie certezze, con-
vinzioni e pregiudizi che creano 
barriere invalicabili ed espandersi 
su un terreno dove vige il rispetto 
del tempo e dello spazio.
Ognuno rappresenta la propria 
generazione ed è chiamato a par-
tecipare e condividere la propria 
opinione, idea, progetto… per co-
struire una rete cognitiva/pensieri.
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Classe IV A
I. I. S.  “Crescenzi Pacinotti Sirani” - Bologna

TOGLI LA MASCHERA!



74

CONVINCERE AD AGIRE

Non serve stare a guardare rimboccati le maniche e 
dai il tuo contributo.
Troppo spesso l’istituzione europea appare come 
un sistema distante e dai contorni nebulosi.
La lotta all’astensionismo e alla disillusione è com-
pito nostro: nessuno escluso.
Prevale l’azione concreta, il rimboccarsi le maniche 
e metterci la faccia.
Pian piano gli indecisi capiranno, dall’entusiasmo 
che mettiamo nella nostra convinzione a lavorare 
per un futuro comune nel rispetto delle proprie idee.
Qualche sorriso di scherno iniziale, ma poi incurio-
siti, usciranno dai portoni proponendo un compor-
tamento sincero e propositivo da “Euroconvinti”.
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Classe IV A
I. I. S.  “Crescenzi Pacinotti Sirani” - Bologna

CONVINCERE AD AGIRE
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LA CONOSCENZA

Spesso ci poniamo nei confronti 
di un progetto attivando atteggia-
menti di chiusura e/o di rifiuto poi-
ché restii nel conoscerlo.
Il sorriso è la strada maestra per 
dimostrare la disponibilità e il con-
fronto sincero ed aperto e creare 
luoghi carichi di solidarietà e fra-
ternità fra gli individui: emergere le 
potenzialità che ricadono in siner-
gia nella comunità.
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HOLI EUROPE – L’EUROPA È UNA FESTA

L’Europa per noi è una festa di colori, un 
mix di suoni, un melting pot di culture.   

Holi sta per rinascita, un’usanza che pro-
viene dall’India e giunge fino a noi. I colori 
si amalgamo, si arricchiscono e si fondono 
per formare un’unica bandiera.
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TAKING A DECISION
MAKES THE DIFFERENCE

In un mondo pieno d’in-
differenza, noi giovani sia-
mo aperti e pronti ad ab-
battere ogni tipo di fron-
tiera, tendendo la mano. E 
facciamo la differenza. Tu 
cosa aspetti?
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TANTI VIAGGI, 
UN UNICO SENTIMENTO: EUROPEO

Noi giovani possiamo raccontare la 
nostra Europa attraverso i viaggi che ci 
permettono di attraversarla, conoscer-
la e amarla. Le ricchezze, le tradizioni, 
i costumi  ci fanno sentire parte di un 
unico sentimento sotto il cielo d’Eu-
ropa.
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TUTTI PER UNO,
OGNUNO PER L’EUROPA

Uniti nella diversità: un 
patto stretto per una mis-
sione comune. 
Solo così possiamo vince-
re: scegliendo di votare.
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IO VOTO L’EUROPA CHE FA PER ME 

Questo è ciò che l’Europa fa per 
me, questa è l’Europa che fa per me: 
all’interno di un panorama ricco di 
opportunità per noi giovani, e non 
solo, confermiamo il nostro orgoglio 
e la nostra riconoscenza andando a 
votare. Solo così possiamo essere i 
veri protagonisti del nostro futuro. 
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IO VOTO LˇEUROPA CHE FA PER ME



88

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



89

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



90

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



91

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Grafica e impaginazione
Roberta Gravano

Centro grafico Assemblea legislativa

Stampa
Centro stampa regionale

Finito di stampare nel mese di aprile 2019




